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Comunicato stampa

Costituzione europea

La campagna dell’ARE preserva l’interesse generale nel settore della cultura, della formazione, della salute e dei servizi sociali 

· Vittoria dell’ultimo minuto per i cittadini europei – L’ARE si congratula con la Presidenza irlandese

Strasburgo, 21 giugno 2004
L’Assemblea delle Regioni d’Europa (ARE) si rallegra del successo conseguito con la sua lunga campagna di pressione per giungere ad un emendamento degli articoli del Trattato Costituzionale sulla Politica Commerciale Comune, che minacciavano il libero accesso dei cittadini ai servizi di interesse generale nei settori della cultura, della formazione, della salute e del sociale e ne mettevano a repentaglio la qualità.

La versione definitiva di Trattato Costituzionale, adottata venerdì, accoglie infatti alcuni emendamenti dell’ultimo minuto, che impongono al Consiglio europeo di adottare decisioni all’unanimità in occasione dei negoziati e della firma di accordi internazionali nell’ambito della cultura, della formazione, della salute e dei servizi sociali quando tali accordi rischino di intaccare seriamente la diversità culturale e linguistica dell’Unione, l’organizzazione di tali servizi e la responsabilità degli Stati membri in questi settori (Art. III-217 (7)).

"Alla fine si è riconosciuto che il controllo degli Stati Membri in questi settori è d’importanza vitale per il futuro dell’Europa. Anche se la formulazione non è pienamente soddisfacente perché manca una definizione giuridica chiara delle condizioni per il ricorso all’unanimità, l’ARE si compiace per la decisione del Consiglio europeo, che dimostra la volontà politica degli Stati membri di proteggere dalle regole del mercato i servizi di interesse generale di questi settori, evitando che li si tratti alla stessa stregua dei servizi commerciali, ha dichiarato Liese Prokop, Presidente dell’ARE e Vicepresidente Regionale, che ha aggiunto: “Tengo particolarmente a ringraziare sia la Presidenza irlandese, che ha saputo riconoscere l’importanza della posta in gioco, sia le Regioni affiliate all’ARE e le organizzazioni della società civile che hanno sostenuto la nostra campagna.”

Da sempre l’ARE sostiene che le decisioni relative a questi delicati settori dovrebbero essere adottate all’unanimità e non dovrebbero far parte dei settori della Politica Commerciale Comune di esclusiva competenza dell’UE. Per loro essenza questi servizi rientrano tra le competenze nazionali e regionali. La fornitura di servizi di alta qualità è infatti di importanza capitale per i cittadini europei. Liese Prokop ha ricordato che “le Regioni erano pressoché sole nell’invocare la protezione di questi servizi. Gli emendamenti dell’ultimo minuto confermano che le preoccupazioni dell’ARE erano giustificate. Pare che gli Stati Membri abbiano finalmente compreso che, contrariamente alle argomentazioni avanzate della Commissione europea, gli accordi internazionali come l’Accordo Generale sul Commercio dei Servizi (GATS) potrebbero costituire un serio pericolo per i servizi sociali, formativi, culturali e sanitari europei.”

Referenti dell’ARE:

Dr Franz J. STUMMANN, Segretario Generale Aggiunto, Tel : +33 3 88 22 74 47, E-mail f.stummann@a-e-r.org o Joanna BENFIELD, Segretario della Commissione “Affari Istituzionali”, Tel : +33 3 88 22 74 36, E-mail j.benfield@a-e-r.org
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